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Nato a Bologna il 4 agosto 1962, ha conseguito la laurea in Storia, indirizzo Medievale, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Bologna il 13 marzo 1986, con punti 110 su 110 e lode, dopo aver discusso una tesi dal titolo Il circo e le fazioni nella storiografia bizantinistica recente, elaborata sotto la direzione del prof. Antonio Carile, ordinario di Storia Bizantina presso il medesimo Ateneo. 


1. QUALIFICA E INCARICHI SVOLTI PRESSO L'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

1990-1994: Titolare di una borsa di studio di perfezionamento e ricerca della Fondazione Flaminia per lo sviluppo dell'Università, la ricerca scientifica e l'istruzione superiore in Romagna di Ravenna, con compiti di ricerca scientifica e di tutoraggio in appoggio al radicamento della istruzione universitaria nella sede di Ravenna, presso la Scuola diretta a fini speciali per Archivisti dell'Ateneo bolognese prima (aa.aa. 1989/90 - 1991/92), quindi Corso di Laurea in Conservazione dei Beni Culturali della Facoltà di Lettere e Filosofia del medesimo Ateneo (aa.aa. 1992/93 - 1993/94), infine Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali (1996). Negli anni in questione, è stato chiamato a tenere cicli di lezioni seminariali in appoggio al corso di Storia Bizantina (cfr. più avanti, sez. Interventi a congressi e conferenze), ha curato la redazione e la pubblicazione della Guida della Scuola diretta a fini speciali per Archivisti e del Corso di Laurea in Conservazione dei Beni Culturali della Facoltà di Lettere e Filosofia, per l'Editore Lo Scarabeo di Bologna (1990-1994), ed ha svolto attività organizzativa per conto dell'Ateneo di Bologna e del Comune di Ravenna (cfr. sez. successiva, Attività organizzativa e culturale).

1995-1998: Ha prestato servizio nella Amministrazione della Università di Bologna col ruolo di Assistente tecnico, VI qual., presso il Centro di Coordinamento della sede di Rimini, a partire dal 20 dicembre 1995 (ma ha usufruito del congedo straordinario per motivi di studio sino alla scadenza del Dottorato di ricerca, ovvero al 31 ottobre 1997), sino al 31 marzo 1998. 

1998 -: Il 1 aprile 1998 ha preso servizio come Ricercatore – gruppo L- FIL-LET/07 Civiltà Bizantina (sino al marzo 2001 denominato L06D), ora Settore 10/D2 –, presso la Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali della Università di Bologna, sede di Ravenna. Afferisce al Dipartimento di Storie e Metodi per la Conservazione dei Beni Culturali del medesimo Ateneo, sede di Ravenna. A partire dal mese di settembre 2001 è Ricercatore confermato.

2001-2008: Eletto membro della Giunta del Dipartimento di Storie e Metodi per la Conservazione dei Beni Culturali per il triennio 2002-2004 e successivamente per quello 2005-2007, per la fascia dei Ricercatori. Per la stessa fascia è, a partire dal 2001, rappresentante in Consiglio di Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali e nel Consiglio di Presidenza.

2004-2006 - 2007-2010: E’ stato eletto, la prima volta per il triennio 2004-2006, la seconda per il successivo triennio 2007-2010, membro del Consiglio del Polo Scientifico-Didattico di Ravenna come rappresentante della fascia dei Ricercatori.

2005-2007: Gli è stato attribuito, per il periodo 20/11/2005-31/10/2007, il titolo di «Professore Aggregato», ex art. 1 comma 11 della Legge 230/2005, in relazione all’affidamento di attività didattica di Storia dell’Italia bizantina.

2014 -: nominato con D.R. del 22/07/2014 approvato dal C.A. in data 29/07/2014, il 15 settembre 2014  ha preso servizio come Professore – II fascia – SSD L-FIL-LET/07 Civiltà Bizantina (ora Settore 10/D2 Lingua e letteratura greca) –, presso il Dipartimento di Beni Culturali della Università di Bologna, sede di Ravenna.


2. SETTORI DI RICERCA 

■ ideologia politica bizantina; la problematica del circo-ippodromo.
Dal 1986 svolge ricerche nell'ambito della ideologia politica romano-orientale, in modo particolare attraverso lo studio della problematica del rituale del circo-ippodromo; l'indagine attorno ad un momento significativo del cerimoniale imperiale quale risulta essere l'epifania dell'imperatore nel corso delle giornate di gara del circo, ha permesso di riconoscervi le linee della ideologia della sacralità del potere enunciate dai trattati, anche grazie all'apporto delle fonti di carattere figurativo (i mosaici, i rilievi marmorei, i dittici eburnei). La presenza stessa di un circo nella forma urbis nella tarda Antichità, ha permesso di studiare la ideologia politica nelle forme connesse alla attività edilizia, oltre che di indagare su aspetti della società urbana. Ricerche condensate, da ultimo, nella monografia IΠΠOΔPOMOΣ. Il circo di Costantinopoli Nuova Roma, dalla realtà alla storiografia, Spoleto, Fondazione Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, 2010 (Quaderni di Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Collana dir. da A. Carile, 14).
In questo ambito vanno inserite le ricerche effettuate, fin dall’anno 2002, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze Storiche della Università di Cantabria, in Santander, attorno alla formazione della Toledo visigota in quanto urbs regia tra i secc. VI-VII, coerentemente con la esigenza di una imitatio imperii secondo le linee della ideologia politica romano-orientale, parallelamente all’esempio fornito da Ravenna basileousa polis. Progetto di ricerca ‒ presentato ancora in occasione del XV Congreso internacional de arqueología cristiana Episcopus, civitas, territorium (Toledo de 8 a 12 septiembre del 2008), nella comunicazione R. Teja, G. Vespignani, El conjunto arquitectónico palacio-circo-iglesia palatina de las capitales imperiales tardoantiguas y la topografía suburbana de Toledo visigótica: una hipótesis ‒ con il quale ha vinto per l’anno 2010 una borsa di studio per studiosi stranieri in Spagna, afferendo, come membro effettivo, allo stesso Dipartimento di Scienza Storiche della Università di Cantabria, in Santander.
■ Società locali della Romània: i territori dell’Esarcato; storia di Ravenna
Dal 1990 conduce ricerche sulla società e sulle istituzioni dei territori adriatici facenti parte dell'Esarcato d'Italia nei secoli del trapasso dalla amministrazione bizantina (secc. VI-VIII) alla società locale del Patrimonium Beati Petri, attraverso la gestione politico-ecclesiastica dell'arcivescovo di Ravenna "esarco" (secc. VIII-XI): lo scavo dei documenti ravennati e la loro edizione in Regesto (secc. VI-X) all'interno del progetto della Storia di Ravenna, vol. II, Dall'età bizantina all'età ottoniana, a cura di A. CARILE, tomi 1-2, Venezia, 1991-1992, ha permesso di giungere alla individuazione di una esemplare continuità tra i ceti dirigenti esarcali e quelli post-esarcali della Romània soprattutto in termini di possesso fondiario e di appropriazione ideologica dei segni e dei simboli della ideologia politica romano-orientale: vd. la monografia La Romània italiana dall'esarcato al "Patrimonium". Il "Codex Parisinus" (BNP, N.A.L., 2573) testimone della formazione di società locali nei secoli IX e X, Spoleto, Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, 2001 (Quaderni di Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Collana dir. da A. Carile, 3), ed i più recenti studi sull’ambito particolare del Rimininese, su una fonte preziosa quale il papiro ravennate conservato al Museo dell’Istituto di Studi Bizantini e Post-Bizantini di Venezia (Tjäder n. 13) dell’anno 553, e su una qualità particolare di “ufficiali minori” nell’Italia medievale (secc. VIII-XI), quelli della Romània italiana già esarcale, distinti dagli altri per via della continuità del legame con l’impero romano-orientale anche dopo la fine della amministrazione diretta imperiale sul territorio.
■ Cronachistica veneziana
Dal 2002 al 2004 ha fatto parte della équipe storico-codicologica attiva nelle attività del Progetto Cronache veneziane e ravennati (secc. VI-XIX) del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, della Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali dell’Ateneo di Bologna, sede di Ravenna, e della Fondazione Casa di Oriani – Biblioteca di Storia Contemporanea di Ravenna, responsabile scientifico il prof. A. Carile: tale Progetto ha come scopo il reperimento dei codici manoscritti contenenti cronache veneziane e ravennati inedite presso tutte le biblioteche italiane e straniere che li posseggono (oltre 2000 codici raccolti), la loro riproduzione digitale e inserimento in un server, quindi la classificazione secondo criteri precisi, nonché lo studio di un repertorio così vasto. La équipe ha continuato a lavorare attorno al Progetto, sotto la direzione del prof. A. Carile, presso il Laboratorio di Cronachistica veneziana e ravennate del Dipartimento di Storie e Metodi per la Conservazione dei Beni Culturali dell’Ateneo di Bologna; Laboratorio fondato e diretto dal prof. A. Carile fino al mese di ottobre 2010. A partire dal 1 novembre 2010 è stato nominato, a sua volta, Direttore.

● Per una rassegna circa il significato e l’importanza della tutela e dello scavo di un tale patrimonio, cfr. A. CARILE, Realizzazione di una biblioteca virtuale di cronache veneziane e ravennati, secc. VI-XIX, in Quaderni di Scienza della Conservazione, V (2005), pp. 80-85, relazione presentata alla Giornata di Studio su Le scienze storiche, giuridiche e tecnico-sperimentali per la Conservazione dei Beni Culturali, organizzata a Rimini il 10 maggio 2005 dalla Società Italiana per il Progresso delle Scienze con la collaborazione della Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali dell’Ateneo di Bologna, sede di Ravenna e del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

Ha indagato attorno al contributo della cronachistica veneziana in volgare alla evoluzione della ideologia dogale dalla seconda metà del sec. XIV al XV. Attualmente sta lavorando alla edizione critica della Cronaca A volgare del repertorio di cronache e sta indagando sui rapporti tra la Repubblica, l’area del Mar Nero e la Moscovia nei secc. XV-XVI nelle cronache (vd. la relazione presentata al Convegno Internazionale di Studi La transizione dall'epoca bizantina alla dominazione ottomana nella Romania nello specchio della cronachistica veneziana (Venezia, Centro Tedesco di Studi Veneziani e Biblioteca Nazionale Marciana, 7-8 maggio 2014), dal titolo: Romània e Romei tra Venezia, Mosca e il Mar Nero dopo la caduta di Costantinopoli (secoli XV-XVI).

■ Byzance après Byzance; ideologia politica bizantina, le vicende dei personaggi, i simboli.
Le indagini sul contributo portato dalla ideologia politica romano-orientale allo sviluppo della ideologia politica veneziana, sono estese alle vicende degli eredi dell’impero romano-orientale dopo la caduta di Costantinopoli in Italia; in part. si è soffermato sui personaggi dei Paleologi di Morea, tra i primi, Andrea Paleologo (1453-1502) e Zoe Paleologhina, e sul ruolo giocato nei piani della Curia pontificia romana di coinvolgere il maggior numero di potenze europee possibile per la organizzazione della crociata contro il Turco e per la Unione delle chiese, e sul simbolo dell’aquila bicipite e sulla sua sopravvivenza presso le grandi famiglie signorili occidentali i cui interessi, anche dopo il 1453, guardavano alla Romània.


3. ATTIVITÀ ORGANIZZATIVA

1988: Ha fatto parte della Segreteria organizzativa dell’International Congress Commemorative the Millennium of Christianity in Rus’ Ucraine/ Congresso Internazionale per il Millennio della Cristianizzazione della Rus’ Ucraina, promosso dalla Università di Bologna, dalla Harvard University e dal Comune di Ravenna (Ravenna, 18-24 aprile 1988).

1990-1994: Titolare di una borsa di studio di perfezionamento e ricerca della Fondazione Flaminia per lo sviluppo dell'Università, la ricerca scientifica e l'istruzione superiore in Romagna di Ravenna, con compiti di ricerca scientifica e di tutoraggio in appoggio al radicamento della istruzione universitaria nella sede di Ravenna, presso la Scuola diretta a fini speciali per Archivisti dell'Ateneo bolognese prima (aa.aa. 1989/90 - 1991/92), quindi Corso di Laurea in Conservazione dei Beni Culturali della Facoltà di Lettere e Filosofia del medesimo Ateneo (aa.aa. 1992/93 - 1993/94), infine Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali. Negli anni in questione, è stato chiamato a tenere cicli di lezioni seminariali in appoggio al corso di Storia Bizantina (cfr. più avanti, sez. Interventi a congressi e conferenze); ha curato la redazione e la pubblicazione della Guida della Scuola diretta a fini speciali per Archivisti e del Corso di Laurea in Conservazione dei Beni Culturali della Facoltà di Lettere e Filosofia per l'Editore Lo Scarabeo di Bologna (1990-1994); ha svolto attività organizzativa per conto dell'Ateneo di Bologna e del Comune di Ravenna (cfr. qui sotto).

1992-1994: Ha fatto parte della Segreteria scientifica delle Celebrazioni Teodericiane promosse dal Comune di Ravenna in occasione del 1500° anniversario dell'entrata di Teoderico a Ravenna, nel cui ambito si è svolto il Congresso Internazionale Teoderico e i Goti tra Oriente e Occidente, promosso dal Comune di Ravenna e dall'Università di Bologna, Ravenna 28 settembre-2 ottobre 1992, i cui Atti sono stati pubblicati: Teoderico e i Goti tra Oriente e Occidente, a cura di A. CARILE, Ravenna, 1995, 422 pagg.

1999 - 2006: socio dell'IsIAO di Roma (Istituto Italiano per l'Africa e l'Oriente), per quanto riguarda la Sezione Emilia Romagna dell'Istituto, con sede a Ravenna, presso la Sede della Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali dell'Ateneo di Bologna.

2002 - 2010: membro del Comitato Direttivo della Associazione Italia-Russia, Bologna, fino alla sua chiusura.

2004: Ha fatto parte della Segreteria scientifica del XVII Congresso Internazionale di Studio sull’Alto Medioevo della Fondazione Centro Italiano di Studio sull’Alto Medioevo di Spoleto: Ravenna, da capitale imperiale a capitale esarcale, Ravenna, 6-12 giugno 2004, promosso dalla Fondazione CISAM di Spoleto, dal Comune di Ravenna e dalla Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali dell’Ateneo di Bologna, sede di Ravenna, i cui Atti sono comparsi, in 2 voll., per i tipi della Fondazione CISAM, Spoleto, 2005, XVIII + 1163 pagg.

2009 -: socio della Sociedad Española de Bizantinistica (SEB).

2010 -: Direttore del Laboratorio di Cronachistica veneziana e ravennate del Dipartimento di Storie e Metodi per la Conservazione dei Beni Culturali dell’Ateneo di Bologna.


4. ATTIVITÀ EDITORIALE

1988-1991: Ha fatto parte della Segreteria di Redazione della Rivista di Studi Bizantini e Slavi, pubblicata per i tipi dell’Editore Pàtron di Bologna, diretta dal prof. A. Carile.

1991-1994: Ha fatto parte della Segreteria di Redazione della Rivista di Bizantinistica (già Rivista di Studi Bizantini e Slavi), pubblicata per i tipi delle Edizioni CUSB di Bologna, diretta dal prof. A. Carile, di cui ha firmato la cura del tomo 1,2 (1991), di XVIII+195 pagg., del tomo II (1992), di XVIII+360 pagg. (in collaborazione con P. Piccinini), e del tomo III (1993), di XVIII+445 pagg. (in collaborazione con P. Piccinini).

1991-1992: Ha fatto parte della Segreteria di Redazione della Storia di Ravenna, vol. II, Dall'età bizantina all'età ottoniana, a cura di A. Carile: tomi 1, 1991, di 588 pagg., e 2, 1992, di 465 pagg. Di entrambi i tomi, per conto dell'Editore Marsilio di Venezia, ha curato gli Indici (in collaborazione con A. Parmeggiani).

1999 -: Forma la Segreteria di Redazione della rivista Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Serie Seconda, diretta da A. Carile e pubblicata per i tipi della Fondazione Centro Italiano di Studi sull'Alto Medioevo di Spoleto (cfr. il sito della Fondazione http://www.cisam.org/catalogo), dal 2005 anche con il logo, il patrocinio ed il contributo dell’Ateneo di Bologna, di cui sono comparsi i tomi I (1999) – XVII (2016), in corso di stampa.
2015 -: Forma parte anche del Comitato Scientifico de Bizantinistica.

2007 -: Fa parte del Comitato Scientifico di Erytheia. Revista de Estudios Bizantinos y Neogriegos, Periodico della Università di Madrid e della Asociación Cultural Hispano-Helénica (a partire dal tomo XXVIII del 2007).

2013 -: Fa parte del Comitato Scientifico di Estudios Bizantinos. Revista de la Sociedad de Bizantinistica Española, della quale sono usciti III numeri.


5. DOTTORATO DI RICERCA 

1993/94-1996/97: Ha conseguito, il 6 maggio 1999, il titolo di Dottore di ricerca in Società, regalità, sacerdozio nella metodologia filologica, storica e antropologica (secoli V-XV), IX ciclo, dell'Università di Bologna, sede di Ravenna (Coordinatore: prof. A. Carile), presentando una tesi dal titolo Formazione di società locali dall'Esarcato d'Italia al "Patrimonium Beati Petri" (secoli IX-XI). Edizione del "Codex Parisinus" (BNP, N.A.L., 2573), poi pubblicata: La Romània italiana dall'esarcato al "Patrimonium". Il "Codex Parisinus" (BNP, N.A.L., 2573) testimone della formazione di società locali nei secoli IX e X, Spoleto, Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, 2001 (Quaderni di Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, 3), VIII+220 pagg.

2000/2001 – 2010/2011 dall'a.a. 2000/2001 al 2010/2011 ha fatto parte del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Società, regalità, sacerdozio nella metodologia filologica, storica e antropologica (secoli V-XV) dell'Università di Bologna, sede di Ravenna (Coordinatore: prof. A. Carile), che, a partire dall’a.a. 2004/2005, XX ciclo, ha assunto la denominazione di Bisanzio ed Eurasia (secc. V-XVI).

2010/2011 – 2012/2013: A partire dall’a.a. 2010/2011, il Dottorato di Ricerca in Bisanzio ed Eurasia (secc. V-XVI), coerentemente col piano di riorganizzazione dei dottorati di ricerca perseguito dall’Ateneo di Bologna, è confluito nel Dottorato in Storia, del quale costituisce un «indirizzo tematico». Ha fatto parte dunque del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Storia dell’Ateneo di Bologna  (Coordinatore: prof.ssa M. Malatesta) fino alla sua fine (2013).

2013/2014 –: A partire dall’a.a. 2013/2014, fa parte del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Studi sul patrimonio culturale/Studies on Cultural Heritage dell’Ateneo di Bologna (Coordinatore: prof. S. Cosentino).


6. ATTIVITÀ DIDATTICA, INCARICHI DI INSEGNAMENTO 

1992/1993 -: Fa parte, fin dall'a.a. 1992/93, della Commissione d'esame dell'insegnamento di Storia bizantina (titolare: prof. A. Carile), prima presso la Facoltà di Lettere e Filosofia, quindi, a partire dall’a.a. 1996/97, presso la Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali dell'Ateneo di Bologna, sede di Ravenna. 

2001/2002 –: A partire dall’a.a. 2001/2002 è titolare di insegnamenti di materie di carattere bizantinistico presso i Corsi di Laurea della Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali, sia Triennale che Magistrale, non ché presso il Corso di Laurea Triennale in Conservazione dei Beni Culturali, Indirizzo dei Beni Archeologici, scelta guidata facoltativa in Archeologia navale, presso la Sede di Trapani.

2009/2010 -: Dall’a.a. 2009/2010 è titolare dell'insegnamento di Civiltà bizantina (6 C.F.), presso il Corso di Laurea Magistrale in Conservazione dei Beni Culturali Artistici, fino all’aa.aa. 2011/2012 presso la Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali dell’Ateneo di Bologna, quindi presso il Dipartimento di Beni Culturali e presso la Scuola in Lettere e Beni Culturali.


7. COLLABORAZIONI CON LA UNIVERSIDAD DE CANTABRIA, SANTANDER

Tale collaborazione si inserisce nel più ampio programma di rapporti scientifici e culturali tra la Università di Cantabria, con sede a Santander, e la Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali della Università di Bologna, sede di Ravenna, promossi e sostenuti, fin dal 1996, dall’allora Preside prof. A. Carile. Rapporti che si esemplificano in collaborazioni scientifiche, organizzazione di Congressi internazionali, scambi di studenti Erasmus.

1) partecipazioni a progetti di ricerca ministeriali spagnoli:
2003/2012: Nei trienni 2003/2005 e 2006/2008 ha fatto parte del Progetto di ricerca del Ministero della ricerca scientifica spagnola (BHA2003-05559) intitolato El discurso de la tolerancia y la intolerancia religiosa en el imperio romano: paganos, judios, cristianos y herejes, diretto dal prof. R. Teja Casuso, Dipartimento di Scienze Storiche della Facoltà di Lettere e Filosofia della Università di Cantabria, in Santander. A partire dal 2007 fa parte del Progetto di ricerca del Ministero della ricerca scientifica spagnola (HUM 2007-60628) (2007-2010) intitolato La roptura entre Oriente y Occidente al final de la Antigüedad: Roma, Constantinopla y las ecclesias separatas (siglos V-VIII), diretto dalla prof.ssa S. Acerbi, Dipartimento di Scienze Storiche della Facoltà di Lettere e Filosofia della Università di Cantabria, in Santander.

● Contenuti e risultati dei Progetti ministeriali spagnoli cui ha partecipato (fino al 2009) G. Vespignani, si possono leggere in La investigación sobre la Antigüedad Tardía en España: estado de los estudios y nuevas perspectivas, Universidad de Málaga, 2010 (numero monografíco de la revista Mainake, XXXI, 2009), e in part.: S. ACERBI, La ruptura entre Oriente y Occidente al final de la Antigüedad: Roma, Constantinopla y las ecclesias, pp. 29-39, e R. TEJA, Cristianismo y Antigüedad Tardía: horizontes historiográficos, pp. 258-264.

Fa attualmente parte del Progetto ministeriale intitolato Dinamicas jurisdiccionales y politico-ecclesiasticas en el Mediterráneo cristiano antiguo (HAR2010-15957), diretto dalla prof.ssa S. Acerbi.

2) Azione Integrata Italia-Spagna:
2008/2010: Ha fatto parte del Progetto di ricerca Azione Integrata Italia-Spagna dell’Ateneo di Bologna in collaborazione con il MIUR e con il Ministerio de Educatión y Ciencia spagnolo, programma che ha come obiettivo quello di «favorire progetti di ricerca comuni - di durata biennale (2008-2010) - fra gruppi di ricerca dei due Paesi, al fine di sostenere gli scambi e porre le basi per la realizzazione di collaborazioni di più ampia portata, sia in ambito bilaterale che europeo». Il Progetto coinvolge il Dipartimento di Storie e Metodi per la Conservazione dei Beni Culturali dell’Ateneo di Bologna ed il Dipartimento di Scienze Storiche della Facoltà di Lettere e Filosofia della Università di Cantabria, in Santander, si intitola La città in Italia e Spagna tra tarda Antichità e alto Medioevo. Ravenna ostrogota e Toledo visigota: due modelli di “capitali imperiali ” ed è diretto, per la componente italiana, dal prof. A. Carile e, per la parte spagnola, dalla prof.ssa S. Acerbi.

3) Borse di studio del Ministero della Ricerca scientifica spagnolo:
2002/2003 e 2010: È risultato vincitore per due volte di una borsa di studio annuale del Ministero della Educazione e della Ricerca Scientifica spagnolo destinata a ricercatori stranieri per lo sviluppo di una ricerca da svolgersi in collaborazione con un ente universitario di quel paese. Ha quindi collaborato col Dipartimento di Scienze Storiche della Facoltà di Lettere e Filosofia della Università di Cantabria, in Santander, ad un progetto di ricerca sul tema Ravenna ostrogota e Toledo visigota: due modelli di capitali imperiali, coordinato dal prof. A. Carile e dal prof. R. Teja Casuso, direttore del sopra citato Dipartimento, la prima volta nel periodo giugno 2002 - settembre 2003, la seconda nel periodo gennaio 2010 – gennaio 2011.

4) partecipazione a Congressi ed attività seminariale:
2001 ‒: A partire dal 2001 partecipa quindi attivamente alla attività didattica del gruppo di storia romana e tardoantica del Dipartimento di Scienze Storiche della Università di Cantabria con lezioni seminariali già inserite nella Programmazione Didattica annuale, ed è invitato a partecipare con relazioni a Congressi nazionali ed internazionali in Spagna (cfr. il successivo par. n. 8, Lezioni seminariali, interventi a Congressi e Conferenze)


8. LEZIONI SEMINARIALI, INTERVENTI A CONGRESSI E CONFERENZE 

1. Nell’ambito della Giornata di studio Agostino Pertusi 1979-1989: l'opera filologica e storiografica, Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia della Università di Bologna, 11 aprile 1989, ha presentato la relazione L'ideologia politica veneziana e il problema delle origini (cfr. sotto, Opere a stampa, n. 2).

2. Nell’ambito del 2nd Workshop della International School for the Study of Eastern Europe dei Centro "Ettore Majorana" di Erice, sul tema International Cities and Interexchange Cities in the Slavo-Byzantine Area, Erice (TP), 24-30 settembre 1989, ha tenuto la comunicazione Aspetti della relazione tra l'ippodromo e la città dalla tarda Antichità al secolo XII (24 settembre 1989) (cfr. sotto, Opere a stampa, n. 10). 

3. Dall'a.a. 1990/91 all'a.a. 2002/2003, è stato invitato dal titolare dell'insegnamento di Storia Bizantina (prof. A. Carile), in collaborazione con la Fondazione Flaminia di Ravenna, presso le sedi di Ravenna e di Bologna della Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Ateneo di Bologna (fino al 1997), a tenere un ciclo di lezioni seminariali in appoggio ai corsi.

4. È stato invitato dal Departamento de Ciencias Históricas della Universidad de Cantabria (Spagna), Santander, 20-21 giugno 1997, a tenere un ciclo di due conferenze seminariali sul tema: La figura della donna di spettacolo (scaenica) a Bisanzio nella tarda Antichità. 

5. Nel corso del Seminario Internazionale, nell'ambito della convenzione tra le Università di Bologna e di Rijeka-Fiume, sul tema Bisanzio, l'Istria e l'Adriatico, Ravenna, 9-11 febbraio 1998, ha tenuto la lezione seminariale Ravenna e l'entroterra adriatico (secc. VI-X) (10 febbraio 1998). 

6. È stato invitato dal Departamento de Ciencias Históricas della Universidad de Cantabria, Santander, 22-23 gennaio 2001, a tenere un ciclo di due conferenze seminariali sul tema: El circo de Constantinopla. 

7. É stato invitato dalla Facoltà di Storia della Università Statale "Lomonosov" di Mosca, all'interno dei Workshop Bisanzio nei Beni culturali dell'area mediterranea con particolare riguardo alla connessione tra Mar Nero e Italia (16-19 maggio 2001), a tenere una comunicazione a carattere seminariale sul tema: Ravenna e Ancona: centri di irradiazione culturale e commerciale nel Mediterraneo nei secc. IX-X. La documentazione ravennate.

8. Al Convegno Intern. Nuovi studi e scoperte su Costantinopoli, organizzato dalla Scuola di Specializzazione in Archeologia Classica e Medievale della Facoltà di Beni Culturali della Università di Lecce, 1-2 febbraio 2002, ha tenuto la relazione: Il circo di Costantinopoli Nuova Roma. Notizie storico-antiquiarie, topografiche e archeologiche (secoli XV-XIX) (2 febbraio 2002).

9. Alle Jornadas de Estudios Bizantinos en España (XII), dedicate al tema Bizancio y España, Madrid, Museo Archeologico Nazionale, 23-25 giugno 2003, ha presentato, in collaborazione con Ramón Teja, la relazione dal titolo El palacio y el circo de la Toledo visigoda: los modelos de Constantinopla y Rávena (23 giugno 2003).

10. Nell’ambito del Congresso Interculturalità e interazione culturale, storico-politica e religiosa tra Oriente e Occidente dall’Antichità all’alto Medioevo, Trapani, Sede del Corso di Archeologia Navale, 22-24 novembre 2003, ha tenuto la relazione Integrazioni storiografiche nella cronachistica veneziana (22 novembre 2003) (cfr. sotto, Opere a stampa, n. ??).

11. Nell’ambito del Seminario sobre hereja y hereticos, organizzato dal Dipartimento di Scienze Storiche della Facoltà di Lettere e Filosofia della Università di Cantabria, Santander, ha tenuto una lezione seminariale sul tema El bogomilo Basilio (9 marzo 2004) (cfr. sotto, Opere a stampa, n. ??).

12. Nell’ambito del XVII Convegno Internazionale di Studio del Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo di Spoleto Ravenna, da capitale imperiale a capitale esarcale, Ravenna 6-12 giugno 2004, ha presentato la comunicazione Il circo di Ravenna “basileousa polis” secoli V-X) (11 giugno 2004) (cfr. sotto, Opere a stampa, n. ??).

13. Nell’ambito del Congresso Internazionale Religious Tolerance and Intolerance, Santander, 8-11 settembre 2004, ha presentato la comunicazione Religious Tolerance and Intolerance at the Hippodrome of Constantinople (Vth–XIth Centuries) (9 settembre 2004).

14. Nell’ambito dei lavori della Summer School della Università di Bologna sul tema The Cultural Heritage of Late Antiquity and Early Byzantium Functions and Typologies (4th-8th Century) (Ravenna, 19-30 settembre 2005), ha tenuto il corso dedicato al tema Enjoying.

15. Nell’ambito del Congreso internacional de Historia de las Religiones, Mediadores con el divino en el mundo mediterráneo antiguo (Palma de Mallorca, 13-15 octubre 2005), ha presentato la comunicazione L’imperatore auriga: una questione di regalità sacra (14 ottobre 2005) (cfr. sotto, Opere a stampa, n. ??).

16. Nell’ambito degli scambi scientifici annuali tra la Facoltà di Conservazioni dei Beni Culturali dell’Ateneo di Bologna, sede di Ravenna, ed il Dipartimento di Scienze Storiche della Università di Cantabria, Santander, è stato invitato a partecipare ad una serie di lezioni seminariali tenute da Docenti delle due istituzioni (A.M. Orselli, A. Carile, R. Teja Casuso, S. Acerbi, M. Marcos Sánchez, J. Torres Prieto) (28 maggio-2 giugno 2006).

17. Al Convegno Internazionale di Studi Dopo le due cadute di Costantinopoli (1204, 1453): eredi ideologici di Bisanzio, Venezia, Istituto Ellenico di Studi Bizantini e Postbizantini, 4-5 dicembre 2006, ha presentato la relazione Andrea Paleologo, ultimo «imperator Constantinopolitanus», nella Roma dei papi di fine Quattrocento e il progetto di Crociata (5 dicembre 2006) (cfr. sotto, Opere a stampa, n. ??).

18. Nell’ambito degli scambi scientifici annuali tra la Facoltà di Conservazioni dei Beni Culturali dell’Ateneo di Bologna, sede di Ravenna, ed il Dipartimento di Scienze Storiche della Università di Cantabria, Santander, è stato invitato a partecipare ad una serie di lezioni seminariali tenute da Docenti delle due istituzioni (A.M. Orselli, A. Carile, R. Teja Casuso, S. Acerbi, M. Marcos Sánchez, J. Torres Prieto) (16 -21 giugno 2007).

19. Nell’ambito del Convegno Fra Oriente e Occidente: i Santi venuti dal Mare Culto delle reliquie e devozione popolare nei territori di Ancona e Osimo, Ancona, 14-15 settembre 2007, organizzato dal Centro Studi «Oriente e Occidente», ha presentato la relazione Ancona tra Oriente e Occidente alla fine del secolo XIV: lo “strano caso” del patriarca Paolo Paleologo e dell’arrivo della reliquia in città (15 settembre 2007).

20. Nell’ambito del Colloquio internazionale Circus. El circo romano y su proyección, organizzato a cura del Departamento de Investigación del Museo Nacional de Arte Romano di Mérida (Mérida, il 29 maggio 2008), ha presentato la relazione El circo romano, sus partes y sus simbolismos (cfr. sotto, Opere a stampa, n. ??).

21. Nell’ambito del XV Congreso internacional de arqueología cristiana Episcopus, civitas, territorium (Toledo de 8 a 12 septiembre del 2008), ha tenuto, in collaborazione con R. Teja, la comunicazione El conjunto arquitectónico palacio-circo-iglesia palatina de las capitales imperiales tardoantiguas y la topografía suburbana de Toledo visigótica: una hipótesis (9 settembre 2008) (cfr. sotto, Opere a stampa, nn. ??).

22. Nell’ambito del V Seminario Hispano-Italiano de Historia de las Religiones: Usos y abusos del medio natural. Naturaleza y religión en el mundo clásico, Istituto Universitario de Ciencias de las Religiones de la Universidad Complutense de Madrid, Madrid 9 y 10 de octubre 2008, ha tenuto la relazione Naturaleza y ideología politica romana en el simbolismo del circo (10 de octubre 2008) (cfr. sotto, Opere a stampa, n. ??).

23. Nell’ambito del Seminario internazionale Il secolo dei dittici. Temi di ricerca e spunti di riflessione sul V secolo d.C., Università di Bologna, sedi di Bologna e Ravenna, 15-16 maggio 2009, ha presentato la relazione Il magistrato romano e il cerimoniale del circo nei dittici (secoli IV-VI) (16 maggio 2009) (cfr. sotto, Opere a stampa, n. ??).

24. Alla Giornata di Studio su La città tardoantica e altomedievale, organizzata nell’ambito delle attività dell’European Doctorate in Social History of Europe and the Mediterranean (Venezia, 12 giugno 2009, Dipartimento di Studi storici della Università Ca’ Foscari), ha presentato la relazione Costantinopoli Nuova Roma come modello di “urbs regia” tardoantica (cfr. sotto, Opere a stampa, n. ??).

25. Nell’ambito del V Seminario El arte que enseñó al arte, sul tema De emperadores, demonios y mujeres, organizzato dal Dipartimento di Storia dell’arte della Università di Castilla-La Mancha (Ciudad Real, 21-23 aprile 2010), ha presentato la relazione L’imperatore al centro dell’Ippodromo di Costantinopoli (21 aprile 2010).

26. Nell’ambito del Convegno intern. Ravenna capitale. Società. Diritto e istituzioni nei papiri ravennati (V-VIII secolo) (Ravenna 14-15 maggio 2010), ha tenuto la relazione La società dell’Italia giustinianea attraverso il pap. Tjäder 13 (a. 553) (15 maggio 2010).

27. Nell’ambito del XXXII Seminario di studi «Da Roma alla Terza Roma», sul tema Città e migrazioni: aspetti economici e demografici della Translatio imperii da Roma a Costantinopoli a Mosca (Roma 20-21 aprile 2012 e Mosca, 15-17 ottobre 2012), ha tenuto la relazione Translatio imperii e migrazione: i viaggi di Andrea Paleologo imperator Constatinopolitanus a Mosca in visita alla sorella Zoe Sofia (1480-1481 e 1490) (20 aprile 2012 e 15 ottobre 2012).

Cfr. la cronaca del Seminario a cura di C. TROCINI, in Index. Quaderni Camerti di Studi Romanistici, XLI (2013), pp. 580-583.

28. Nell’ambito della XVI Jornada sobre Bizancio organizzata dalla Sociedad Española de Bizantinistica (SEB), sul tema Bizancio y el Occidente (Alcalá de Henares, 17-18 ottobre 2013) ha tenuto la relazione Aristócratas bizantinas a la corte de  Aragón (siglos XIII-XIV) (17 ottobre 2013).

29. Nell’ambito delle Giornate di studio nel IV Centenario della morte de El Greco (1614-2014): Raices bizantinas y modernidad occidental en Doménikos Theotocopoulous (Madrid, Fundación Pastor, 24-25 aprile 2014), è stato invitato a tenere la relazione: Griegos en Italia: de la caída de Constantinopla al Greco (mitad siglo XV – mitad siglo XVI) (25 maggio 2014).

30. In occasione del International Workshop The Transition from the Byzantine to the Ottoman Era in the Romania in the Mirror of Venetian Chronicles / Convegno Internazionale di Studi La transizione dall'epoca bizantina alla dominazione ottomana nella Romania nello specchio della cronachistica veneziana (Venezia, Centro Tedesco di Studi Veneziani e Biblioteca Nazionale Marciana, 7-8 maggio 2014), è stato invitato a tenere una relazione dal titolo: Romània e Romei tra Venezia, Mosca e il Mar Nero dopo la caduta di Costantinopoli (secoli XV-XVI) (8 maggio 2014).

31. Nell’ambito del Colloquio Internazionale Bishops, Councils and Imperial Court in the Western Roman Empire, Santander 6-9 novembre 2014, ha tenuto la relazione: Ceremonial imperial y concilios en los siglos XV-XVI: constucción de la memoria histórica (8 novembre).

32. Nell’ambito della rassegna di incontri sul tema Bizantini e Longobardi. Culture e territori in una secolare tradizione, a cura del Comune di San Giovanni in Persiceto e dell’Archivio di Stato di Modena (Modena – San Giovanni Persiceto, 21 febbraio – 18 dicembre 2015), il 14 marzo 2014 è stato invitato a tenere la conferenza: Il periodo post-esarcale. L’organizzazione della società tra la metà del secolo VIII e la fine del IX.

33. Nell’ambito dell’VIII Congresso nazionale dell’Associazione Italiana di Studi Bizantini (Ravenna, 22-25 settembre 2015), Dialoghi con Bisanzio. Spazi di discussione, percorsi di ricerca, ha tenuto la relazione: Crisobolli e privilegi concessi a Firenze da Giovanni VIII Paleologo (1439). Per lo studio della Romània fiorentina (24 settembre 2015).

34. Nell’ambito del XXXIV Seminario di studi «Da Roma alla Terza Roma», sul tema Città e impero: migrazioni dei popoli (Roma 21-22 aprile 2016), ha tenuto la relazione Greci tra Roma e Mosca (22 aprile 2016).

35. Nell’ambito della XVII Jornada sobre Bizancio organizzata dalla Sociedad Española de Bizantinistica (SEB), sul tema Bizancio y las ciencias. La presencia bizantina en Málaga y la Bética (Málaga, 13-15 ottobre 2016) ha tenuto la relazione Bertrandon de la Broquière, un viajero poco conocido en la Constantinopla del siglo XV (14 ottobre 2016).

36. Nell’ambito del Seminario El culto a los santos en el Occidente romano. El caso de Santa Eulalia de Mérida, parte delle Jornadas Eulalienses 2016 organizzate dal Museo Nacional de Arte Romano de Mérida, il giorno 4 dicembre 2016 ha tenuto la relazione Santa Eulalia en la Rávena regia civitas del siglo VI.

37. Ha partecipato alla presentazione del volume di Miguel Cortés Arrese, Escenarios del arte bizantino, Madrid, Nausicaä Ed., 2016, organizzata dal Museo Arqueológico Nacional di Madrid (assieme all’Autore, a S. Vidal Álvarez e P. Bádenas de la Peña) (19 gennaio 2017).

38. E’ stato invitato a partecipare alla Giornata di studi sul tema Intorno all’icona di San Demetrio. Un viaggio da Bisanzio a Sassoferrato, Palazzo Oliva, Sassoferrato (7 aprile 2017), con un intervento dal titolo: Guerra santa e aquile bicipiti a Bisanzio e dopo Bisanzio (secc. XIV-XV).

39. Nell’ambito della LXV Settimana di studio sull’alto Medioevo organizzata a cura della Fondazione Centro italiano di studi sull’alto Medioevo dedicata al tema Il gioco nella società e nella cultura dell’alto Medioevo (Spoleto, 20-26 aprile 2017), è stato invitato a tenere la lezione: I ludi pubblici nell’Oriente bizantino (23 aprile 2017).


9. OPERE A STAMPA 1989-2016 (IN ORDINE CRONOLOGICO)


1. Il circo e le fazioni del circo nella storiografia bizantinistica recente, in Rivista di Studi Bizantini e Slavi, V (1985) [ma 1989], pp. 61-101. 

2. L'ideologia politica veneziana e il problema delle origini, in Rivista di Bizantinistica, I,1 (1991) (Atti della Giornata di studio Agostino Pertusi 1979-1989: l'opera filologica e storiografica, Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia della Università di Bologna, 11 aprile 1989), pp. 181-191. 

3. Recensione di A. PERTUSI, Fine di Bisanzio e fine del mondo. Significato e ruolo storico delle profezie sulla caduta di Costantinopoli in Oriente e Occidente, ed. postuma a cura di E. MORINI, Roma, 1988, in Rivista di Bizantinistica, I,1 (1991), pp. 275-285. 

4. Ha redatto 233 titoli dei regesti di B. CAVARRA, G. GARDINI, G.B. PARENTE, G. VESPIGNANI, Gli archivi come fonti per la storia di Ravenna, in Storia di Ravenna, II, Dall'età bizantina all'età ottoniana, a cura di A. CARILE, 1, Territorio, economia, società, Venezia, 1991, pp. 401-547. 

5. Ha redatto, in collaborazione con A. Parmeggiani, gli Indici in Storia di Ravenna, II, 1, cit., e precisamente, per la sua parte: Indice prosopografico, pp. 549-558; Indice degli Autori, pp. 570-572; Indice dei luoghi, edifici e monumenti, pp. 581-588. 

6. Una "Concordia" inedita tra Venezia e Cervia del 1224, in Macro e microstrutture economiche nella società bizantina (XII-XV secolo), a cura di A. CARILE, Bologna, 1991 (Relazioni presentate al XVIII Congresso Intern. di Studi Bizantini. Sezione 11, Micro e macro strutture, Mosca, 8-15 agosto 1991), pp. 69-74. 

7. Note critiche su Venezia e Bisanzio, in Rivista di Bizantinistica, I,2 (1991), pp. 143-151. 

8. Complementi al Regesto, in Storia di Ravenna, II, Dall'età bizantina all'età ottoniana, a cura di A. CARILE, 2, Ecclesiologia, cultura, arte, Venezia, 1992, pp. 423-430.

9. Ha redatto gli Indici in Storia di Ravenna, II, 2, cit., e precisamente: Indice prosopografico, pp. 549-558; Indice dei luoghi citati. Fonti letterarie, pp. 431-441; Indice dei luoghi, edifici e monumenti, pp. 459-465.

10. Aspetti della relazione tra l'ippodromo e la città: dalla tarda Antichità al secolo XI, in Rivista di Bizantinistica, II (1992), pp. 15I-156.

11. Simbolismo magia e sacralità dello spazio circo, Bologna, Editrice Lo Scarabeo, 1994 (Quaderni della Rivista di Bizantinistica, 14), 93 pagg.
► Recensito in Studi Medievali, Ser. 3a, XXXVI,1 (1995), pp. 576-579 [M. GALLINA]. Scheda in Ludica, II (1996), p. 305 [C. AZZARA].

12. Ha collaborato alla redazione, per quanto riguarda gli anni 1963-1965, della Bibliografia della Bizantinistica italiana, a cura di A. GARZYA, I, 1960-1979, Napoli, 1996.

13. Considerazioni sulla donna di spettacolo a Bisanzio nella tarda Antichità, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, I (1999), pp. 1-12.

14. Recensione di A.M. ORSELLI, Santità militare e culto dei santi militari nell'impero dei Romani (secoli VI-X), Bologna, 1993, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, I (1999), pp. 276-279.

15. Recensione di A. CARILE, Materiali di storia bizantina, Bologna, 1994, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, I (1999), pp. 284- 295.

16. Recensione di E. MORINI, La Chiesa ortodossa. Storia, disciplina, culto, Bologna, 1996, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, I (1999), pp. 301-305.

17. Recensione di A. PANAINO, La novella degli scacchi e della tavola reale. Un'antica fonte orientale sui due giochi da tavoliere più diffusi nel mondo eurasiatico fra Tardoantico e Medioevo e sulla loro simbologia militare e astrale, Milano, 1999, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, II (2000), pp. 432-436.

18. La Romània italiana dall'esarcato al "Patrimonium". Il "Codex Parisinus" (BNP, N.A.L., 2573) testimone della formazione di società locali nei secoli IX e X, Spoleto, Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, 2001 (Quaderni di Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, 3), VIII+220 pagg.
► Recensito in Studi Medievali, Ser. 3a, XLVI,2 (2005), pp. 1011-1012 [G.M. CANTARELLA]. Schede in Rivista di Storia della Chiesa in Italia, LV,2 (2001), p. 636 [C. AZZARA]; Bulletin de l’Association pour l’Antiquité Tardive, XI (2002), pp. 106-107 [C. A.]; Medioevo Latino, XXVI (2005), p. 1201, n. 10082 [C. SCARDICCI]; Byzantinische Zeitschrift, C,2 (2007), p. 1031 n. 3266 [P. SCHREINER].

19. Il circo di Costantinopoli Nuova Roma, Spoleto, Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, 2001 (Quaderni di Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, 4), 240 pagg.
► Recensito in Erytheia. Revista de Estudios Bizantinos y Neogriegos, XXIII (2002), pp. 399-402 [J. M. FLORISTÁN]; Byzantinische Zeitschrift, XCVI,1 (2003), pp. 329-331 [A. BERGER]; Ludica, IX (2003), pp. 204-207 [A. SOPRACASA]. Schede in Revue Historique de Droit Français et Étranger, LXXX,3 (2002), p. 322 [E. KARABÉLIAS]; Bulletin de l’Association pour l’Antiquité Tardive, XI (2002), p. 107 [C. A.].

20. Recensione di La villa di Massenzio sulla via Appia. Il circo, a cura di G. IOPPOLO e G. PISANI SARTORIO, Roma, 1999, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, III (2001), pp. 395-400.

21. Recensione di F. MARTELLI, Lo zar e il suo doppio. Simbologie e metafore dell’ideologia monarchica nella Russia ivaniana, Bologna, 2001, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, III (2001), pp. 400-404.

22. Recensione di A. CARILE, Immagine e realtà nel mondo bizantino, Bologna, 2000, in Studi Medievali, Ser. 3a, XLIII,2 (2002), pp. 719-729.

23. Il cerimoniale imperiale nel circo (secoli IV-VI). La iconografia nei dittici eburnei, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, IV (2002), pp. 13-37.

24. Recensione di S. ACERBI, Conflitti politico-ecclesiastici in Oriente nella tarda antichità: il II Concilio di Efeso (449), Madrid, 2001, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, IV (2002), pp. 371-375.

25. Recensione di M. CORTÉS ARRESE, El descubrimiento del arte bizantino en España, Madrid, 2002, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, IV (2002), pp. 375-378.

26. Recensione di La Hispania del siglo IV. Administración, economía, sociedad, cristianización, ed. por R. TEJA, Bari, 2002, in Orpheus. Rivista di Umanità Classica e Cristiana, XXIV (2003), pp. 273-279.

27. Il gruppo bronzeo rappresentante la lotta tra l’aquila e il serpente sulla spina dell'Ippodromo di Costantinopoli Nuova Roma, in Studi in memoria di Patrizia Angiolini Martinelli, a cura di S. PASI, Bologna, 2005, pp. 301-306.

28. Il circo di Ravenna “basileousa polis” (secoli V-X), in Ravenna, da capitale imperiale a capitale esarcale. Atti del XVII Congresso Internazionale di Studio del Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo di Spoleto, Ravenna 6-12 giugno 2004, II, Spoleto, Fondazione Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, 2005, pp. 1133-1143.

29. Integrazioni storiografiche tra famiglie di cronache veneziane. Contributo allo studio della evoluzione della ideologia dogale tra Trecento e Quattrocento, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, VII (2005), pp. 181-193.

30. Recensione di Bizancio y la península Ibérica. De la Antigüedad Tardía a la Edad Moderna, ed. por I. PÉREZ MARTÍN y P. BÁDENAS DE LA PEÑA, Madrid, 2004, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, VII (2005), pp. 290-299; = scheda in Jahrbuch der Österreichischen Byzantinistik, LVI (2006), pp. 313-316.

31. Recensione di Mallorca y Bizancio, Coordinación editorial y de ayudas R. DURÁN TAPIA, Palma, 2005, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, VII (2005), pp. 306-308.

32. L’aquila bicipite, simbolo della βασιλεία dei Romani tra Oriente e Occidente (secoli XIII-XVI), in Erytheia. Revista de Estudios Bizantinos y Neogriegos, XXVII (2006), pp. 95-127.

33. Recensione di S. ACERBI, Entre Roma y Bizancio: la Italia de Gregorio Magno a través de su «Registrum Epistularum», Madrid, 2006, in Orpheus. Rivista di Umanità Classica e Cristiana, Nuova Ser., XXVII (2006), pp. 206-207.

34. Scheda di J. TORRES PRIETO, Raúl Glabro, Historias del primer milenio, Madrid, 2004, in Studi Medievali, Ser. 3a, XLVIII,1 (2007), pp. 478-479 (= Reti Medievali - Rivista, V,2 2005: http://www.storia.unifi.it/_RM/rivista/sched/lib.Glaber.it).

35. Attorno al progetto di Crociata di Alessandro VI (1492-1503). Andrea Paleologo nell’affresco dell’Appartamento Borgia del Palazzo Vaticano, in Erytheia. Revista de Estudios Bizantinos y Neogriegos, XXVIII (2007) (ΑΩΤΟΣ ΓΑΥΚΥΣ. Studia byzantina et neohellenica Ludovico Aegidio octogenario dicata), pp. 99-112.

36. Circhi e ludi circenses nella Hispania romana. I contributi più recenti della storiografia spagnola allo studio dello spazio-circo nella tarda Antichità, in Bizantinistica. Rivista di Studi Bizantini e Slavi, Ser. 2a, IX (2007), pp. 205-214.
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